Intervento del Segretario: 

(appello). 11 presenti: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gli assenti giustificati sono il Consigliere Josi e il Consigliere Accame, che mi hanno comunicato per telefono di essere impossibilitati a presenziare questa sera. Il Consigliere Accame mi ha anche pregato di dare lettura di un telegramma che ha mandato al Sindaco di Pietra ed al Presidente della Regione, Burlando. Lo avrebbe fatto lui in sua presenza, mi ha chiesto di darne lettura e io mi sono impegnato a farlo. “Al Sindaco del Comune di Pietra ed al Presidente Regione Liguria,Claudio Burlando, dal Comitato Ecologico di Pietra Ligure, Val Maremola. “Indignati ed esterrefatti per il trasferimento rifiuti concesso dalla Regione campana alla nostra Località Casei in Comune di Magliolo, energicamente protestiamo per l’assurda e ipocrita politica demagogica autorizzazione. Non si può parlare di solidarietà per la Regione campana che oggi raccoglie gli errori degli Amministratori che, se avessero un po’ di dignità, avrebbero da tempo dato le dimissioni. Presidente, questo suo atto denota per l’ennesima volta la sua qualità nel non sapere dirigere la nostra Regione, ma di agire soltanto nell’interesse politico. La invitiamo pertanto a rivedere la sua posizione, anche se ci crediamo ben poco. Se proprio vuole un suggerimento, le diciamo: faccia scaricare “la rumenta nel Vesuvio”. Pietra Ligure, 11 gennaio 2008, Cominato Ecologico di Pietra Ligure e Val Maremola. Coordinatore: Giacomo Accame“. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE CONSILIARI DEL 30 NOVEMBRE E 19 DICEMBRE 2007, DAL NUMERO 100 AL NUMERO 120 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Come al solito chi ritiene di dover segnalare rettifiche lo faccia. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alcune precisazioni. Delibera 107 del 30 novembre..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prende nota il Segretario, non vado a cercare i Verbali? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’è semplicemente un errore a pagina tre, dove.. La Delibera riguarda una mozione presentata da Accame, Mattea e Schiaffino riguardante il referendum popolare sui Cantieri Navali. E a pagina tre.. Le do il rigo? 

Intervento di voce fuori campo: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

25. “E questa Signora, Dalila Di Lazzaro.. “. E invece è “Dalila Raimondo “. 

Intervento del Sindaco: 

L’hai detto tu, eh.. Di Lazzaro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sarà stato un mio errore.. (voci fuori campo). Un lapsus. Poi, la Delibera 119 del 19 dicembre “mozione riguardante la conservazione e la parlata della lingua locale “, anche a nome del Consigliere Accame, la precisazione è alla pagina 1, riga 9: “u confogu “, da correggere con  “u cunfögu”. Ma dato che va scritto, glielo do corretto, con gli accenti, la dieresi e tutto quello che.. E poi ce n’è un altro a pagina, che ora le dico pag.7 rigo 3 “bun denà e palanche nette a tutti“, va scritto: “bun denâ e palanche nette a tütti”. E a tale riguardo anche il Sito del Comune ci sarebbe una modifica da fare, relativamente alla parola “u confogu “, perché figura esattamente scritta, così com’è scritta sul Verbale. E, Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso chiedere un intervento?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sempre nella.. Ha la parola.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Chiedevo se era possibile, anche se non è all’ordine del giorno, al Sindaco se era possibile brevemente dare informazione al Consiglio Comunale sull’incontro che c’è stato lunedì a Genova a proposito del Santa Corona.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In questi casi io, come sempre, come prassi consolidata, considerando che il Consiglio è il luogo di elezione del confronto democratico degli avvenimenti che toccano la nostra Cittadina, sono favorevole a questo tipo di richieste e di iniziative. È d’obbligo chiedere al Sindaco se è nella disponibilità, se è anche nella volontà politica del farlo. Il che io sono assolutamente d’accordo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Chiedo scusa, sui Verbali non c’è più niente da..? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Così.. Va a finire che poi ci dimentichiamo, così andiamo per ordine. Quindi, dato atto delle modifiche pongo in votazione tutti i Verbali, dal 100 al 120 compreso: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Unanimità. Prego.. Chiedo scusa al Sindaco per l’interruzione. 

Intervento del Sindaco: 

Ringrazio la Consigliera Mattea per la richiesta, avrei cercato in chiusura di dire qualcosa anch’io perché mi sembrava fosse doveroso portare a conoscenza tutto il Consiglio Comunale, Maggioranza e Minoranza, di quello che è successo. Come avete letto sugli organi di stampa, abbiamo partecipato, cioè ho partecipato, al Seduta del Consiglio Regionale, chiaramente come spettatore, insieme ad altri dieci Sindaci della.. Qualcuno della Comunità Montana Pollupice e qualcuno della Comunità Montana Ingauna, insieme alle RSU del Santa Corona e ad altri che hanno partecipato a titolo di Partiti Politici o di Gruppi, etc.. Chiaramente è stata una partecipazione di impatto sul Consiglio Regionale, perché se da una parte non ha prodotto, diciamo, il fatto di far ritirare il Piano Sanitario, com’era richiesto nella interpellanza e nella mozione della Minoranza Regionale, che aveva chiesto il ritiro del Piano Regionale (?), per lo meno è stato approvato un emendamento.. Anzi, un ordine del giorno.. Della Maggioranza che si impegna a rivedere alcune cose sul Piano. Questo credo che non sia certamente il risultato di tutto quello che si chiedeva, cioè non c’è nessuna garanzia per adesso che non avvenga la deaziendalizzazione, ma certamente è già un passo in avanti. Bisogna anche dire, però, che l’Assessore Regionale Montaldo nella sua replica ha detto in maniera chiara che comunque l’impianto generale del Piano non sarebbe stato toccato. Per l’impianto generale tutti abbiamo capito il discorso di quello che rimaneva azienda e quello che non rimaneva azienda, perché poi il fulcro era quello. Ci è sembrata una prima apertura, a questo è seguito una partecipazione di alcuni Sindaci, ieri, invitati dalle RSU del Santa Corona in una riunione del Personale del Santa Corona, e su quello si è discusso, di quello che era successo il giorno prima e l’RSU ci ha fatto presente che ha in animo, sul quale abbiamo concordato tutti, alcune ulteriori manifestazioni per sollecitare sempre di più la Regione Liguria affinchè non si arrivi al discorso della deaziendalizzazione. Io mi sono espresso, come d’altro canto avevo avuto mandato dal Consiglio Comunale, all’unanimità quando l’abbiamo fatto, a teatro chiaramente, che la posizione dell’Amministrazione Comunale di Pietra è quella dell’assoluta contrarietà alla deaziendalizzazione e come mi ero espresso nel corso della riunione della conferenza dei Sindaci a Savona, a luglio, dove mi ero astenuto, dicendo, appunto: per la contrarietà alla deaziendalizzazione, ma che ci era stato promesso al Santa Corona una serie di servizi in più che adesso non c’erano, un voto di astensione. Questo voto di astensione era stato determinato da questo. Nel Piano Sanitario, insieme agli altri Sindaci della Comunità Montana, agli altri 15 Sindaci su 17, perché due non avevano votato.. Cioè, avevano votato a favore a Savona e quindi analogamente non sono stati d’accordo.. Abbiamo adottato quella Delibera dove ribadivano: non essendoci nel Piano Sanitario quelle garanzie, quelle certezze, anche sulla base delle promesse che ci erano state fatte, abbiamo assolutamente di nuovo ribadito la nostra contrarietà alla deaziendalizzazione come primo passo per un eventuale.. Con la paura del primo passo per un eventuale depotenziamento del Santa Corona. Fra qualche giorno l’RSU ci dirà, e qualcosa avete già letto, quali erano le proteste.. Sull’Aurelia è venuto fuori il discorso di dire “perché far pagare ai cittadini di qua alcuni disagi quando già potrebbero subire il disagio del depotenzializzazione (?) del Santa Corona “ si è parlato addirittura di bloccare la sopraelevata a Genova. Si è parlato di andare, se saremo chiaramente autorizzati, con lo striscione prima del derby di Genova, Sampdoria e Genova, etc.. Sono cose che si stanno mettendo a punto e delle quali comunque relazionerò non solo il Consiglio ma magari.. Perché magari i tempi sono più lunghi, ma magari mi farò portavoce, per lo meno con i Capigruppo, di fare magari una riunione per dirgli qual è lo stato dell’arte. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Grazie.. 

Intervento del Sindaco:  

Prego..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ringraziamo il Sindaco. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: DIMISSIONI CONSIGLIERE CARLO SCRIVANO – SURROGA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). “Richiamato il Provvedimento Consiliare numero 21 del 28. 6. 2004.. “ (prosegue la lettura del documento). La proposta di deliberazione di cui prendiamo solamente atto è questa: “surrogare nel seggio rimasto vacante il Signor Francesco Nocera in qualità di primo dei non eletti..“(prosegue la lettura del documento).  In ordine al fatto che non sussistano cause di ineleggibilità o incompatibilità ovviamente ciò non è a conoscenza dei Consiglieri Comunali, si prende atto dell’autodichiarazione del Signor Nocera, il quale in data 24 gennaio fa pervenire al Sindaco di Pietra Ligure questo suo scritto. “Oggetto: verifica motivi di ineleggibilità e incompatibilità da assumere alla carica di Consigliere Comunale. Il sottoscritto, dato a Finale Ligure il 27. 9. 71 e residente in Borgio Verezzi.. “(prosegue la lettura del documento). Chiudo ancora leggendo la lettera di dimissioni del Consigliere Scrivano, che dice “con la presente lettera il sottoscritto Carlo Scrivano mi dimetto da Consigliere Comunale.. (prosegue la lettura del documento).. Porgo alla Giunta, al Presidente del Consiglio e a tutti i Consiglieri l’augurio di buon lavoro per il bene di Pietra Ligure “. Augurio che accogliamo, salutiamo Carlo Scrivano. E di questo prendiamo solamente atto. Vedo tra il pubblico il Signor Francesco Nocera che se può venire a sedersi e prendere il suo posto.. Benvenuto. 

Intervento del Sindaco: 

Un benvenuto a Francesco, chiaramente a nome, credo, di tutto il Consiglio Comunale. Buon lavoro. (applausi).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il neo Consigliere Nocera, se ritiene, mi ha detto che aveva piacere di farlo, ci dà un indirizzo di saluto. Si schiaccia il pulsante per prenotare la chiamata.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Nocera: 

Grazie. Grazie Signor Presidente del Consiglio, Signor Sindaco, Signori Assessori e Consiglieri. In primo luogo vorrei ringraziare pubblicamente l’Amico Carlo Scrivano per quanto bene ha fatto durante questo periodo di amministrazione, ma la sua decisione mi impone di assumere l’onore e l’onere di essere seduto tra questi banchi per la prima volta. In questi tre anni e mezzo più di una volta ho assistito, seduto tra le sedie del pubblico, a Consigli Comunali e devo dire che spesso sono stati più che interessanti e pieno del giusto contraddittorio che deve esistere tra Maggioranza e Opposizione, sempre nel rispetto delle regole che ogni parte deve assumere. Certamente so di non avere l’esperienza amministrativa del mio predecessore su questa sedia, ma mi sono avvicinato a questo mondo con grande entusiasmo e con la Lista Civica Pietrese in questi tre anni e mezzo ho partecipato alla vita amministrativa con numerose riunioni di gruppo durante le quali mi è sempre stato permesso di dire la mia opinione e portare all’attenzione del Gruppo e della Giunta le problematiche che potevo riscontrare come semplice cittadino. Questo trovo sia stato un segno di grande democrazia, affiatamento e intelligenza da parte del Signor Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri di Maggioranza. Da questa seduta, comunque, il mio ruolo all’interno di questa Lista Civica Pietrese cambia, non più come semplice cittadino ma di Amministratore a trecentosessanta gradi, assumendomi la responsabilità insieme a tutti voi di azioni che ancora più possono migliorare la nostra Cittadina che ha già realmente cambiato faccia durante questo periodo di Amministrazione De Vincenzi. Non voglio comunque perdermi in un elogio troppo prolisso di questa Amministrazione, concludo solo dicendo che cambiare Pietra era possibile e questa Amministrazione ci sta riuscendo e il mio contributo e impegno sarà certamente in tal senso. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea, prego.. È arrivato anche il Consigliere Rembado.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo, a nome mio personale, della Lega Nord Sezione di Pietra Ligure e della Val Maremola, dare il benvenuto al neo Consigliere Comunale e nello spirito di collaborazione tra Maggioranza e Minoranza, così come credo sia sempre stato, e per il bene e l’interesse del nostro paese. Grazie e benvenuto. 

Intervento del Consigliere Nocera: 

Grazie.. Grazie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro? (voci fuori campo). Bene, allora il punto è esaurito così, con una presa d’atto. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: DESIGNAZIONE CAPOGRUPPO PER LA LISTA CIVICA PIETRESE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). “Il Consiglio Comunale, richiamato il provvedimento consiliare numero 25 del 28 agosto 2004, esecutivo ai sensi di Legge.. “(prosegue la lettura del documento).. Unanimamente prende atto che, a seguito delle dimissioni del Consigliere Comunale Signor Carlo Scrivano è stato designato Capogruppo della Lista Civica Pietrese il Signor Daniele Pedemonte “, al quale va l’augurio di buon lavoro. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: SECONDA MODIFICA E INTEGRAZIONE ALLE DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 22 DEL 24. 05. 2005 E NUMERO 52 DEL 10. 07. 2006, INERENTI L’ADOZIONE DI VARIANTE ALLE NORME DI ATTUAZIONE DI PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto).  Il Sindaco, Titolare dell’Urbanistica.. 

Intervento del Segretario: 

“Premesso che il Comune di Pietra Ligure, dotato di Piano Regolatore Generale.. “(prosegue la lettura del documento). In sostanza la norma, questa Amministrazione aveva inteso nei precedenti due passaggi in Consiglio Comunale, di andare a vietare tutti quegli interventi che potessero in qualche modo depauperare i piani terreni delle zone, diciamo, che poi sono le più estese, le zone sature, le zone B e le zone del Centro Storico, vietando che eventuali magazzini al piano terreno, eventuali negozi, etc., fossero trasformati in abitazione. Ci siamo resi conto, e anche su suggerimento della Commissione Edilizia, che la norma scritta come è scritta diventava restrittiva in una maniera esagerata rispetto a quello che l’Amministrazione voleva fare. Faccio un esempio: se uno aveva un magazzino sul Monte Grosso, dove è chiaro che negozi non ce ne siano per tanti motivi, ricadeva in questa normativa senza che l’Amministrazione, o comunque il Consiglio Comunale, avesse avuto questa intenzione di farlo. Allora abbiamo ritenuto di restringere al centro edificato, che è una linea che va in sostanza a seguire quella che è l’edificazione diffusa del territorio, dicendo “all’interno di questa non si può fare “, perché all’interno di questo comunque, comunque.. I negozi sono lì. Non escludo certamente che questa linea comprenda anche zone del territorio dove i negozi comunque non ci sono e che magari avremmo lo stesso caso, però non avevamo un limite diverso da quello del centro edificato per poterlo delimitare, avremmo dovuto delimitarlo per strada, per.. Per tante cose che portavano il provvedimento più difficile di quello che in sostanza è. Comunque, diciamo che in questo modo almeno le parti estreme del territorio, quelle dove è chiaro che non ci sia la possibilità che ci siano negozi, etc., possano avere anche destinazione al piano terreno diverse rispetto a quelle che erano. Questa è stata la filosofia. Probabilmente non è un provvedimento perfetto, nel senso che non va a riquadrare proprio le cose, però, insomma, era quanto si poteva fare in questo momento per ridurre un attimino questo vincolo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi è chiaro quanto ha affermato il Sindaco, non mi è chiara una cosa, infatti volevo sapere: come si colloca questo emendamento all’interno della Delibera. 

Intervento del Sindaco: 

No, quell’emendamento è un errore assolutamente non voluto. Lo dico chiaro, perché deve essere chiamo com’è. Noi, l’Amministrazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, perché.. Scusi, Sindaco, non riuscivo a capire.. 

Intervento del Sindaco: 

Non doveva essere nella Delibera, era un suggerimento dell’Ufficio al Sindaco. Punto. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah, ecco.. Che comunque è stato.. Cioè, io ho ricevuto insieme alla documentazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Per sbaglio.. Per errore.. 

Intervento del Segretario: 

Per errore.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E non riuscivo a collocarlo all’interno della proposta di Delibera..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Spieghiamo un attimo.. Spieghiamo ai Consiglieri Comunali.. 

Intervento del Sindaco: 

Glielo spiego.. 

Intervento del Segretario: 

No, non c’entrava niente.. (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E quindi.. Niente.. Mi sono chiesta: ma, cioè, la proposta di Delibera è una cosa, l’emendamento o correzione è un’altra, mi propongono una cosa, però la vogliono correggere e in che modo?.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, c’era un po’ di confusione.. 

Intervento del Sindaco: 

Carla, è molto più lineare di quello che sembra. La spieghiamo, non so se il Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, anche per gli altri Consiglieri Comunali: nel fascicolo del Consiglio, e quindi in tutti gli atti successivi, quindi il recapito a casa degli atti, la Commissione Capigruppo, nel fascicolo si trovava una proposta di emendamento che era incongruente con l’iter della pratica. Verificando che cosa è accaduto, era parte di un dialogo tecnico tra l’Ufficio e il Sindaco che è stato istruttorio per la realizzazione della pratica, per la compilazione della pratica, ma non ha avuto esito. Cioè, quella proposta di emendamento non è stata accolta, diciamo così, dal legislatore locale, consentitemi l’esempio. È rimasto erroneamente nel fascicolo e giustamente, svolgendo il suo dovere e nell’ambito dei suoi diritti, il Consigliere di Minoranza dice “fatemi capire che senso ha l’emendamento e che proposta è “. Così è. E il Sindaco ha risposto in questo senso. C’era un foglio “proposta di emendamento “, che non doveva esserci ed è rimasto lì per errore. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Posso?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Carla, è successo questo: io non c’ero, quando l’Ufficio mi ha trasmesso la Delibera, come gli avevo detto io, mi ha detto “io ci afferrei (?) questa aggiunta “. Che io non condividevo peraltro, nel senso che non l’avevo vista, ed è rimasta lì e ti è arrivata, ma non ha nessun capo e nessuna coda.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea ha ancora la parola o..? Per ora no.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho avuto il chiarimento e mi ha soddisfatto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I chiarimenti necessari.. Altri? Allora il Sindaco, se ritiene, può replicare, dopo di che andiamo in votazione se non ci sono altre richieste.. 

Intervento del Sindaco: 

No. A me sembra di avere spiegato quale è stato lo spirito della norma che l’Amministrazione ha voluto, ha inteso, portare avanti. Quindi, insomma, non c’è.. Questo disguido mi pare sia stato chiarito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stato chiarito.. Va bene. Allora andiamo in votazione: ci sono due votazioni, una nel merito e una per l’immediata esecutività. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: REGOLAMENTO SULLA DISCIPLINA DEI CONTRATTI – APPROVAZIONE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). L’Assessore alle Finanze, Palazzo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Può fare un riassunto, se vuole.. (non attendibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ma guarda, io anziché predisporre la relazione e leggere il dispositivo, con l’Ufficio ho strutturato la proposta di Delibera che all’interno c’è una piccola relazione per tutto il Consiglio. Cercherò di essere rapida. Non darò lettura alla relazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, io faccio un sunto.. Allora, faccio il sunto del sunto. Praticamente questa proposta di Delibera altro non è che l’adeguamento del nostro Regolamento che avevamo sulla disciplina dei contratti, che risaliva al 2002. A seguito del Decreto Legislativo numero 163 /2006 e le due successive Finanziarie che sono state approvate, sono state apportate una serie di modifiche. Modifiche che sono assolutamente.. Che sono state fatte in base a tutte le norme per regolamentare tutti i contratti, in generale, dai contratti di appalto, ai contratti di somministrazione (?), ai bandi, a tutto quanto con naturalmente tutte le previsioni, perché nel Regolamento che avevamo nel 2002, il DURC, la regolarità contributiva fiscale non esisteva assolutamente, oggi è un qualcosa che è assolutamente obbligatorio per gli Enti e per gli stessi committenti. Il TPO Valazza, dell’Area Amministrativa, ha dato il parere favorevole, il parere favorevole dall’Area Economica. Leggo la parte deliberativa, se per voi va bene.. “Si propone di deliberare di approvare il nuovo Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti.. “(prosegue la lettura del documento). Quindi si chiede l’approvazione e l’immediata esecutività..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, non l’immediata esecutività.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Ah, no, scusa, i quindici giorni.. Scusa..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Semplicemente che ho letto la pratica e ho chiesto i chiarimenti, e mi sono stati dati in maniera esauriente, alla Conferenza dei Capigruppo dalla Dirigente, per cui non ho nulla da aggiungere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro? Consideriamo la relazione già come replica.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

E poniamo in votazione il punto cinque (lettura del punto).. Un attimo.. Allora, partecipano al voto sia Luciano che Fontana.. (voci fuori campo). Pedemonte partecipa al voto. Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: MODIFICA PIANO AREE PUBBLICHE PER ESERCIZIO ATTIVITÀ VENDITA DEI COLTIVATORI DIRETTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei: (lettura del punto). Assessore alle Attività Produttive, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Come sapete abbiamo, tra le varie attività che si svolgono nella nostra città, anche il mercatino dei prodotti agricoli riservato ai coltivatori. Questo mercatino si svolge… (non attendibile per voce fuori campo – microfono spento)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi fanno notare che il microfono spento.. Grazie al Signor Neri.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Si svolge in Piazza S. Nicolò, in Viale della Repubblica e in Piazza S. Rocco. Siccome questo mercatino è legato alla disponibilità di spazio nelle tre sedi che ho appena citato, i posteggi assegnati appunto tenevano conto di questa situazione. A seguito del riordino della Piazza S. Nicolò lo spazio disponibile è stato reso più ampio, o meglio usufruibile, e siccome sono presenti, a quanto riferiscono gli Uffici, alcune, mi pare due, richieste di soggetti che potrebbero avere titolo per partecipare a questa attività, abbiamo ritenuto di rivedere la sistemazione delle aree, come si chiama in genere, l’utilizzo delle aree pubbliche con particolare riferimento a quella della Piazza S. Nicolò. E di prevedere l’aumento dei posteggi disponibili, che sono appunto 23, portandoli a 25, fermo restando, invece, i 10 posteggi senza modifiche in Piazza Einaudi, che poi è Viale della Repubblica e i 9 posteggi in Piazza S. Rocco. Non ho molto da aggiungere a quello che ho già detto. Noi riteniamo che questo ampliamento sia accettabile, sia valido, per alcune considerazioni: per un verso dà la possibilità a chi produce direttamente i prodotti, scusate il bisticcio di parola, prodotti agricoli di poterli vendere direttamente sul mercato e dall’altra di aumentare un servizio che viene dato alla popolazione. Quindi, visto che la possibilità di aumentare il numero di parcheggi nella Piazza S. Nicolò è reale, abbiamo deciso, appunto, di sottoporre all’attenzione e all’approvazione del Consiglio questa Delibera che sostanzialmente, come dispositivo, che vi vado a leggere, prevede quanto segue. Prevede intanto di modificare numero dei posteggi in Piazza XX Settembre (?), di assegnare questi posti in base ad un Regolamento, che esiste, e in base alla graduatoria e poi vi si chiede anche la immediata esecutività dell’atto, se verrà approvato. Vi leggo il Preliminare, se mi date per letto tutta la premessa che ho riassunto, così, brevemente. “Propone di deliberare, primo: di modificare il Piano delle Aree Pubbliche Comunali.. “(prosegue la lettura del documento). Aggiungo ancora, a titolo di informazione doverosa, che è stata anche interpellata l’Associazione di Categoria e che è stato espresso parere favorevole. Quindi, se vi sono chiarimenti sono a disposizione. Chiedo l’approvazione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io, prima di arrivare al punto vorrei fare una premessa, che vado a leggere. “Piazza S. Nicolò: nonostante il perdurare dei lavori, i continui metti e disfa, a colpo d’occhio dà una bella immagine di sé. Intervento che è costato una cifra considerevole ai Contribuenti pietresi: 250 mila Euro. Offre uno splendido scenario, arricchito dallo sfondo della Basilica e l’area è stata esclusa al traffico e ne ho apprezzato la decisione. Ma è un po’ piacevole quando è invasa dai banchi del mercato settimanale e dal mercatino ortofrutticolo. Con questo non voglio certo dire che si debbano eliminare o non si debbano autorizzare nuovi posteggi, ma voglio fare riferimento a una interrogazione che presentai nel precedente Consiglio Comunale, relativa all’esercizio del commercio in aree di valore culturale, in base a una direttiva emanata dal Ministero dei Beni Culturali con la quale si invitavano le Amministrazioni Comunali a individuare dette aree: piazze, vie, spazi aperti urbani di interesse storico o artistico, con lo scopo di una corretta fruizione del patrimonio nelle quali vietare o sottoporre a condizioni particolari l’esercizio del commercio. Mi venne risposto da lei, Assessore Palmarini, che tale istruttoria verrà intrapresa in un prossimo riesame del Piano del Commercio. Ma in attesa di ciò, e non conosco la tempistica, credo che Piazza S. Nicolò si possa annoverare tra quei luoghi di valore storico, artistico ed ambientale citate dal Ministero, nelle quali vietare o sottoporre a condizioni particolari l’esercizio del commercio. Penso che si debba certamente consentire il commercio ambulante, così come viene regolamentato dalla Legge, ma trovando ad essi una collocazione che consenta di conservare e valorizzare un nostro bene quale è la Piazza S. Nicolò, non solo alla luce delle disposizioni ministeriali ma anche perché è appena stata ristrutturata ed è bene preservarla. I Centri Storici delle cittadini limitrofe sono preservati da attività commerciali ambulanti: Loano, il mercato settimanale è in Piazza Vallerga e le Fiere sulla Passeggiata a mare, non certo nella Piazza S. Giovanni appena ristrutturata; a Finale: mercato e mercatino ortofrutticolo sono collocati sulla Passeggiata a mare, così come a Ceriale, Albenga, Noli, Vado, Savona, per citarne alcune. Quindi, ritengo che l’Amministrazione Comunale si debba far carico di trovare un’altra aree idonea allo svolgimento del commercio ambulante. Relativamente alla vostra proposta di Delibera chiedo: uno, chi sono i nominativi dei richiedenti? Due, se esiste un controllo sui prodotti venduti dai coltivatori diretti, sulla qualità e sulla produzione, se effettivamente propria, e sui costi della merce. Grazie “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? L’Assessore può replicare.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Partiamo dalle ultime domande. Chi siano i richiedenti: non lo so, non l’ho chiesto ma non credo che sia rilevante in quanto è rilevante che abbiano i requisiti. Quindi.. Non lo so, non so dirlo. Per quanto riguarda il controllo: vi è un controllo normale, svolto dalla Polizia Municipale, ma che è più volto al rispetto delle norme igieniche e alle occupazioni di spazio, etc.. Per quanto riguarda il controllo dei prodotti c’è un Regolamento che prevede determinate limitazioni, che però deve fare anche i conti, e il Collega Paolo Rembado lo potrà dire meglio di me, con la normativa vigente che consente al coltivatore diretto di poter commercializzare anche prodotti non strettamente provenienti dal suo fondo. Premetto che per quanto ci riguarda, come preferenza, come indirizzo e quindi come suggerimento, possiamo dire, è preferibile e preferiamo che i partecipanti al mercatino commercializzino prodotti di produzione propria. Questo è logico, rientra nelle finalità che stanno al base dell’istituzione del mercatino..  (fine lato cassetta).. (omissis- per fine lato cassetta).. Per l’attuazione della norma che è stata citata sulla preservazione dei Centri Storici. Tuttavia, senza con questo pregiudicare eventuali scelte future perché non sarei certamente io solo a doverlo decidere, ritengo che la tradizione del Piazza XX Settembre.. XX Settembre, scusate il lapsus, ma questo conferma un po’ quello che sto per dire, proprio laddove da sempre si sono svolti mercati, fiere, mercatini, etc., nel rispetto delle norme, nel rispetto anche del bene pubblico, sia un fattore importante per mantenere nel sito queste attività, anche perché salvaguardare i Centri Storici, è opinione mia, non significa trasformarli in musei ma significa mantenerli vivi: la piazza notoriamente e tradizionalmente è luogo di incontro, è luogo di mercato. Il paragone con altri centri limitrofi può reggere fino ad un certo punto in quanto una piazza delle dimensioni, della forma, della capacità della nostra piazza direi che non è proponibile perché la piazza di Loano, ancorchè recentemente restaurata e resa libera rispetto a quello che era qualche anno fa, non ha le caratteristiche del nostra ed altre situazioni. Peraltro i Comuni citati, vedi Finale Ligure per quanto riguarda la Passeggiata, ha una Passeggiata che da sempre è stata il luogo.. O da sempre o per lo meno da quanto io ricordi, il luogo dello svolgimento delle attività, dal mercato alle fiere, agli spettacoli viaggianti e via di seguito. Quindi, sono situazioni orografiche che si prestano a svolgere questa attività. Pertanto in oggi, salvo che non vi siano norme che andassero a impedire in qualche modo lo svolgimento di questa attività, l’orientamento mio, quanto Delegato dal Sindaco a questo Settore e credo anche della Giunta e della Maggioranza sia quello di mantenere in questo luogo il servizio che viene svolto. Ripeto, anche perché non risulta che vi siano danni specifici provenienti alle nuove opere dallo svolgimento di queste due, o più di due, manifestazioni di mercato. Quindi, il confermare questa attività in un centro che è accogliente, che è centro di incontro e il mercato credo che lo renda molto più.. Come si può dire? Bello ed anche più vivo. Non so se ho risposto a tutti i quesiti, se non l’ho fatto mi si chieda che vedo di rispondere, però sostanzialmente l’indirizzo che l’Amministrazione ha dato e vuole dare con questo provvedimento che sottopone all’approvazione del Consiglio è quello che ho cercato di illustrare. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Mattea, prego.. Secondo intervento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Replica e dichiarazione di voto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto premetto che sarà un voto negativo e ne motivo il perché. Innanzitutto non è un voto contrario, e lo tengo a precisare, all’attività del commercio ambulante, anzi come ho detto in premessa il commercio ambulante ha una sua regolamentazione, ha delle Leggi che lo regolamentano e così deve essere. La scelta degli spazi compete alle Amministrazioni. In passato so (che) ci sono stati grossi problemi relativamente agli spostamenti del mercato, io credo che la collocazione temporanea che gli era stata data sul lungomare non avesse scontentato gli ambulanti e con ciò ritengo che l’Amministrazione, se vuole, può salvaguardare i nostri beni artistici, storici e culturali, in questo caso la Piazza S. Nicolò, trovando agli ambulanti, consentendo agli ambulanti, di svolgere le loro attività in altro luogo. Quindi, ritengo che prima di dare delle nuove autorizzazioni, così come aveva citato nel Consiglio precedente, l’Assessore Palmarini sia meglio provvedere e al più presto al riesame del Piano del Commercio. Quindi, presenterò, lo anticipo, nel prossimo Consiglio una mozione dove chiederò che il mercato settimanale e il mercatino ortofrutticolo trovino una collocazione degna per l’attività svolta da questo settore lavorativo e che possa nello stesso tempo accontentare la cittadinanza e preservare la Piazza S. Nicolò appena ristrutturata. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore può replicare, se ritiene, se no andiamo in votazione.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il fatto che si aggiungano due posteggi alla Piazza XX Settembre non è che pregiudichi un eventuale.. Io, oggi come oggi, fatto salvo verificare l’opportunità di nuove sistemazioni, oggi come oggi non vedo altra migliore soluzione, poi ce ne possono essere certamente delle altre. Però dicevo, il fatto che si aumenti di due posteggi l’insieme dei partecipanti al mercatino non pregiudica future modifiche. Vorrei esprimere ancora una considerazione: riguardo allo svolgimento del mercato sulla Passeggiata durante il periodo in cui sono stati fatti i lavori di ristrutturazione, ebbene la Giunta ha preso in considerazione anche questa eventualità, ma ha ritenuto, per le ragioni che ho detto prima ma anche per il fatto che la situazione proprio morfologica della Passeggiata ed anche strutturale non era adeguata a sopportare per tempi lunghi lo svolgimento del mercato. Per dirla in parole più terra terra: era più soggetta a danni di quanto certamente non sia soggetta la Piazza XX Settembre.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. È richiesta anche l’immediata esecutività su questo punto? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, c’è anche richiesta di..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora due votazioni. Prego, Fontana.. Certo.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Scusate.. Volevo soltanto dire una cosa a proposito della dichiarazione di voto del Consigliere Mattea circa la contrarietà ad aumentare di due posizioni il numero degli spazi per i coltivatori diretti per il mercatino. Cioè, se questa fosse stata una mozione per mantenere o per spostare la zona del mercato settimanale, avrei sinceramente anche apprezzato o se non altro non (?) sarei stato d’accordo sul dire “meglio in Piazza della Chiesa o meglio sul Lungomare “, anche se personalmente concordo con quanto ha detto l’Assessore sul fatto che è una piazza viva, comunque ha una certa identità ed è bene comunque preservarla. Siccome la mozione era, invece.. Non parlava di luoghi ma parlava di numeri e siccome sappiamo i problemi per la tutela degli agricoltori, per i coltivatori diretti e sappiamo quanti siano i contributi che transitano dal fondo della montagna e i contributi regionali per dare aiuto agricoltori, secondo me non la vedo una bella posizione quella di negare un aumento di due posti per i coltivatori diretti. Perché stiamo parlando soltanto di dare una mano ai coltivatori diretti a vendere i propri prodotti, non stiamo parlando se farlo in Piazza della Chiesa o sul Lungomare. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fontana ha usato il termine “mozione “ per dire.. Per “proposta di Delibera “. (voci fuori campo). Dicendo “la mozione che prevede l’aumento di due posti “, intende “la proposta di Delibera “.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, certo.. La proposta di Delibera perché è dell’Assessore. Certo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, possiamo andare in votazione? Punto sei (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario:  

Una.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: COMUNICAZIONI DEL SINDACO IN ORDINE ALLA MOZIONE DEL GRUPPO PIETRA VIVA AVENTE PER OGGETTO “UTILIZZO AREA DEI SANTANIN PER GIOCHI BIMBI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). Su questo mi corre l’obbligo di chiedere al Sindaco ed anche al Consiglio che cosa intendiamo fare. La normativa sulle mozioni dice che non sono discutibili, così come le interpellanze, in assenza del promotore. Questa è una risposta in conseguenza a una mozione di un promotore assente, mi pare che per riguardo all’assente ed anche perché comunque sarebbe suo diritto riproporcela, e ci farebbe lavorare il doppio, io credo che se non c'è, come mi pare, niente di sopravvenuto e di.. Di posticiparla alla prossima riunione. Se mi date un consenso formale e non mettiamo in votazione niente ed andiamo al prossimo Consiglio Comunale. Va bene? Nessuno ha da eccepire nulla. Il punto sette è sospeso, si discuterà in presenza del Consigliere Josi. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “CAPOGRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 21. 01. 2008, PROT. IN ARRIVO NUMERO 2518, AVENTE PER OGGETTO: IMMONDIZIA, RUMENTA O “MUNEZZA “: COME INTENDE MUOVERSI IL COMUNE DI PIETRA LIGURE NEI CONFRONTI DELLA PROVINCIA PER EVITARE CHE LA NOSTRA CITTÀ DIVENTI COME NAPOLI? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto, che è l’ultimo punto: (lettura del punto). Il Consigliere Mattea la può, come al solito, esporre.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La leggo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Leggere. Come crede. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“in Campania lo stato di emergenza fu dichiarato l’11 febbraio 1994, doveva cessare.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’interpellanza è molto estesa, ovviamente nel mio piccolo non posso rispondere per quello che viene chiamato in causa il Governo, la Provincia, la Regione, in quanto potrebbero essere anche considerazioni condivisibili, però non sono risolvibili da noi. Una premessa di carattere, così, politico: io non mi sento componente di un’Amministrazione filo rossa, io non sono politicamente filo rosso, non ho ovviamente pregiudizi per chi lo è, questa Amministrazione, lo abbiamo sempre detto, ho la parola lo dico io ma l’hanno detto altri, è un’Amministrazione Civica, quindi non è né filo rossa né filo bianca, è l’Amministrazione Lista Civica Pietrese. Detto questo, vorrei sottolineare un aspetto: probabilmente il periodo in cui stiamo vivendo, che è caratterizzato da.. La vergogna, perché è inutile che ce lo nascondiamo, di situazioni di rifiuti giacenti da tanto tempo per le strade, di impossibilità di smaltimento, etc., può stimolare la nostra.. Come si può dire? Sensibilità. E quindi per chi fa amministrazione e politica può anche spingere a ribadire domande, concetti e posizioni. Dico questo perché in una interpellanza a cui è stato risposto il 13 di novembre erano contenute alcune delle stesse domande che la Collega ripropone, a cui era stato risposto in un certo modo assumendo determinati impegni. In quella circostanza a nome dell’Amministrazione dissi che era allo studio un progetto per ristrutturare il sistema di raccolta della spazzatura a Pietra Ligure e che con i primi mesi del 2008 questo progetto si sarebbe posto in attuazione, fatte salve le verifiche, le approvazioni necessarie. Non ultima quella dell’ATO che, come sapete, è l’Ente Provinciale che ha il compito, ma non solo il compito per, così, di controllo, ma ha il compito di gestione dei rifiuti, è il gestore unico. E quindi ha competenza per quanto riguarda la attuazione di progetti e di sistemi di raccolta e di smaltimento. Questo progetto è stato sottoposto in via preliminare, ma dopo averlo compiuto in modo definitivo, l’11 febbraio a questo Organo Provinciale, ha avuto via libera, è stato approvato. Successivamente, pertanto, per attuare il progetto si doveva ovviamente trovare un’intesa con la Ditta che svolge il servizio a Pietra Ligure: questo è avvenuto, perché dovevamo rivedere quello che era il sistema di raccolta, l’ho detto prima e lo ribadisco. Il progetto è stato approvato dalla Giunta Comunale, dovrebbe, uso il condizionale per è sempre opportuno farlo visto che dobbiamo compiere ancora degli ulteriori atti, dovrebbe entrare in vigore, in attuazione vera, pratica, subito dopo la Pasqua, quindi verso i primi di aprile, non il primo di aprile. E nel frattempo, però, partono, anzi sono già partite con la preparazione della documentazione necessaria, tutta una serie di operazioni per l’informazione. Il progetto è abbastanza impegnativo, ha dato risultati, una sperimentazione che è stata fatta nella zona di ponente di Pietra Ligure, come ho già avuto modo di dire, e quindi questo ci fa ben sperare che venga accolto e che venga attuato per raggiungere gli obiettivi di Legge. Ribadisco ancora una volta che non si è potuto dare corso a ristrutturazioni della raccolta, del servizio di raccolta e smaltimento, prima di questo ultimo semestre del 2007 in quanto norme vigenti non consentivano la trasformazione di contratti di appalto in essere, come il nostro, e non consentivano di indire nuove gare d’appalto. L’ho già detto, lo ripeto perché credo che sia necessario: l’Ufficio aveva preparato l’anno scorso, 2006, il nuovo.. Un bando di appalto, per procedere alla riorganizzazione del servizio, il bando è stato bloccato in quanto la norma non consentiva ai Comuni di potere svolgere questa azione per le ragioni che ho detto prima, in quanto sarebbe stato di competenza dell’ATO, il quale ATO, purtroppo succede, non aveva ancora la possibilità come non ce l’ha in oggi di svolgere quel servizio. Ecco perché si è poi giunti, e le Autorità hanno dato via libera affinchè si potesse arrivare a modifiche come stiamo compiendole noi. Quindi, per quanto riguarda il servizio di raccolta, smaltimento, differenziata, etc., credo di avere speso e di avere, così, usato la vostra attenzione abbastanza, anche troppo forse. E vorrei passare alla risposta per gli altri quesiti. Il fenomeno degli ingombranti purtroppo è un fenomeno che si sta ripetendo da tempo, non è facile prevenirlo perché questa azione compiuta.. Io li ho definiti, così, in un colloquio avuto con un cronista.. Li ho definiti “maleducati “, ma sarebbe anche bene definirli in modo meno educato.. Perché esiste un servizio domiciliare di raccolta degli ingombranti, gratuito, a semplice richiesta telefonica. I numeri di telefono per chiamare questo servizio sono sui cassonetti, sono sul periodico Res Pubblica, sono noti perché sono noti a chi vuole conoscerli, purtroppo vi è una piccola parte di nostri concittadini, o magari anche di non nostri concittadini che non è escluso che ci possa essere anche qualche non residente che abusa di questo, che quando deve smaltire dei rifiuti ingombranti invece di chiamare il servizio, che tra l’altro andrebbe a prendere questa porcheria sotto casa, preferisce buttarla vicino ai cassonetti. E vi sono alcuni luoghi sensibili che chissà perché fanno da richiamo. Non lo so, questo non siamo riusciti a capirlo. Così, per vostra conoscenza, il servizio è così svolto: due volte alla settimana, martedì e venerdì, per chiamata diretta; una volta alla settimana la Ditta svolge anche servizio sul territorio. Cioè, se vi sono degli ingombranti vengono raccolti e portati via. Perciò il servizio direi che è sufficientemente attivo, purtroppo manca a qualcuno un senso civico che dovremmo in qualche modo cercare di svegliare, magari anche con qualche intervento pesante quale qualche denuncia penale, perché l’abbandonare rifiuti in questo modo è un’infrazione di carattere penale. Purtroppo, io dico purtroppo, non siamo, non noi personalmente ma gli Organi preposti, non sono riusciti più di tanto a individuare queste persone che compiono questi atti e quindi si verificano con le conseguenze che.. Condivisibile, come vengono elencate dalla Collega Mattea, però queste non rientra e non credo che si possa arrivare, con troppa enfasi io direi, a paragonare questi fenomeni, che non debbono esserci, però a realtà che vediamo tutti i giorni in televisione. Ecco, direi che la forzatura, ancorchè nel linguaggio politico poi si usino anche espressioni forti, direi che è fortissima, direi fuori luogo. Per quanto riguarda i rifiuti prodotti dagli ambulanti: il Regolamento prevede che costoro paghino per ogni giorno di presenza sul mercato la relativa tassa, che è rapportata ai metri quadrati occupati. Quindi, sia gli ambulanti del mercato settimanale, sia gli agricoltori, sia chiunque occupi questi spazi pagano la TARSU. Il discorso dei cassonetti: capisco l’ironia, è facile, viene presa con questo spirito, ecco. I contenitori, per le ragioni che ho detto prima, erano legati ad un contratto con la Ditta e la Ditta aveva il dovere di mantenere un certo numero di contenitori e non di più. Lo scorso anno, nelle more del contratto e tra le pieghe del contratto, avevamo trovato un’intesa che ci consentiva di avere più contenitori fermo restando i costi, perché non si potevano modificare. A questo proposito abbiamo accettato e ritenendo di fare cosa giusta, me lo dico da solo, anche la presenza di contenitori già usati, a condizione che non fossero rotti perché anche quelli nuovi se sono rotti sono rotti. Quindi, il fatto che sia comparso su un contenitore il nome di una città non credo che sia un’offesa, oltretutto magari ci saranno anche molti che vengono a fare turismo a Pietra, quindi non.. L’importante è che non siano rotti. Credo di avere risposto, seppur con.. Come si può dire? Una certa lungaggine, alle richieste che ha fatto la Collega. Vorrei solo concludere dicendo che le ecoballe sono altra cosa. Noi cerchiamo di proseguire con serietà, poi non siamo infallibile, tutt’altro magari. E la serietà è dimostrata dagli atti che io vi ho elencato, che sono quelli che si sono compiuti, che si andranno a compiere. Il servizio di vigilanza cercheremo di rafforzarlo per quanto è possibile; con la ristrutturazione del servizio certamente ci aspettiamo di poter migliorare anche non solo per la raccolta differenziata, che dobbiamo raggiungere determinati obiettivi, ma anche per il servizio in genere, compreso quello degli ingombranti. Ultima richiesta, mi viene in mente adesso: la realizzazione di un’isola ecologica. È allo studio, anche perché questi siti debbono essere inseriti nel contesto del Piano Provinciale dei Rifiuti, debbono avere determinate caratteristiche che rispondono a normative di carattere geologico, di carattere di distanze dalle abitazioni, etc.. Quindi, comunque è allo studio, abbiamo preso accordo nella Seduta dell’11 gennaio con l’ATO per realizzare questo sito. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, tre minuti per la replica.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ah, sì, su Magliolo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, il termovalorizzatore, visto che molti Comuni si sono espressi recentemente proprio a seguito di questi episodi di immondizia e sulla, diciamo, disponibilità a fare una battaglia per ottenere un termovalorizzatore, quali sono diciamo gli obiettivi di questa Amministrazione, se intende portare avanti questo discorso oppure se continua ad avvalersi dell’apertura e chiusura delle discariche. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il problema termovalorizzatori: intanto noi, piaccia o non piaccia, abbiamo un Piano Provinciale dei Rifiuti che non lo prevede. Poi possiamo non essere d’accordo, magari io potrei anche non essere d’accordo.. Che prevede altri tipi di smaltimento, prevede si può dire l’ampliamento massimo della raccolta differenziata e quindi lo smaltimento del residuo che dovrebbe essere nelle intenzioni circa il 20 %, in discarica o comunque in siti specifici. Ma detto questo, che è il Piano, quindi è la norma vigente, vi è un altro aspetto che condiziona, a mio avviso, la realizzazione di termovalorizzatori perché questi impianti hanno bisogno di un territorio enorme rispetto a quella che è la Provincia di Savona. Pare che, e uso l’espressione “pare “ in quanto non sono un esperto, però per quello che sono le informazioni che abbiamo avuto che l’intera Provincia di Savona non sarebbe in grado di gestire un impianto in modo economico. Ragion per cui l’impianto dovrebbe avere a disposizione, passatemi la definizione, di un territorio molto maggiore, quindi dovremmo avere almeno anche la Provincia di Imperia. Ovviamente a questo punto poi scattano i problemi del sito, perché dire che vogliamo il termovalorizzatore può essere bello però dovremmo anche dire se siamo disposti ad accettarlo nel nostro territorio. Io dico di no anche perché abbiamo già dato con altri impianti di smaltimento più sorpassati, che è quello della discarica. Pertanto, il problema termovalorizzatore dal mio punto di vista non è da negarsi la sua realizzazione, è da valutare dove e come. Perché, come ho appena detto, se è vero come ritengo sia vero, non produciamo nonostante ne produciamo tanti, tanti rifiuti per garantire un corretto funzionamento. Perché non solo è antieconomico, ma sarebbe anche inquinante un impianto che funzioni a ritmo ridotto. Un’ultima annotazione che mi era sfuggita invece è: discarica di Magliolo. Chiaramente, mi pare che il Sindaco abbia già avuto modo di esprimerlo a nome suo e dell’intera Amministrazione, la nostra contrarietà ad utilizzare la discarica di Magliolo per rifiuti provenienti.. Non solo quelli della Campania, ma anche diciamo da altri siti nuovi oltre a quelli che ci vanno adesso. Abbiamo subito per le ragioni, a torto o a ragione, questa proroga del funzionamento della discarica con gli impegni che abbiamo ragione di ritenere siano sinceri, che si chiuda con questa ulteriore proroga. A questo proposito abbiamo anche l’impegno del Sindaco di Magliolo, inoltre anche il Sindaco di Magliolo ci ha rassicurati che lui sicuramente non sarebbe disponibile a autorizzare discariche di rifiuti provenienti da altre Regioni oltre a quelle che sono già oggi ad usufruirne. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Mattea, può replicare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Parto dall’ultimo punto, che è quello del termovalorizzatore. Io credo che tutti i Comuni, il nostro per primo, dovrebbe iniziare a guardare un pochino più avanti e, così, a ragionare.. So che a voi piace questo termine.. In maniera comprensoriale per trovare insieme ad altri Comuni un sito idoneo per poter comunque far fronte al problema rifiuti, che è attuale a Napoli ma preso lo diventerà anche da noi. Perché il paragone con Napoli, Assessore Palmarini, forse è un po’ forzato per rendere più colorita l’interrogazione, ma se non si prendono dei provvedimenti seri, e il primo Ente che lo deve prendere purtroppo è la Provincia di Savona, dove di ATO, mi scusi, se ne parla da decenni e la Provincia di Savona stessa non ha in mano la situazione di questa emergenza, come non ce l’ha in mano la Regione Liguria. E non più tardi di oggi c’è un articolo dove “poca differenziata per i Liguri, più 20 % di tassa “. Quindi, le responsabilità partono sempre dall’Ente Comune e si propagano. Si propagano anche perché sono i Comuni che non svolgono la differenziata e quindi questo alla fine porta a una percentuale talmente ridotta per la quale ai Liguri verrà imposta una supertassa. Ma al di là di questo, le discariche hanno fatto ormai il loro tempo: la discarica di Magliolo è in esaurimento, continua a prorogarsi. Recentemente sui giornali si è letto che alcuni Sindaci si stanno muovendo per trovare siti idonei ad un termovalorizzatore, non lontano da noi il Sindaco di Alassio. Quindi, credo che sia dovere di ogni Amministrazione farsi portavoce, ma al più presto, con la Provincia di Savona affinchè si prendano i provvedimenti ed affinchè a breve tempo non diventiamo veramente come Napoli, perché adesso l’emergenza rifiuti ce l’hanno loro, ma se si va avanti di questo passo, caro Assessore Palmarini, ce l’avrà la Liguria e ce l’avrà il nostro Paese. Quindi, ritengo che non sia proprio fuori luogo il paragone con Napoli. Per quanto riguarda i contenitori: va bene, abbiamo preso, diciamo, quelli di altri Comuni. Lei dice che funzionano, ma io la invito a verificarne alcuni, perché l’ho fatto personalmente. E mi sono chiesta: non riesco ad aprirli io, figuriamoci un anziano! Ma non solo non si aprono con la normale pedalina, ma poiché difficoltà a tirare su il coperchio del cassonetto. Quindi, se non riesco a farlo io, ripeto, figuriamoci una persona anziana! Quindi, per cortesia, la invito veramente ad andare a verificare. Mi sta bene prendere i cassonetti del Comune di Ciriè, possiamo prendere anche quelli del Comune di Racconigi, ma non c’è problema, però che almeno siano funzionanti. E in condizioni igieniche, decorose..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve concludere, Mattea.. Deve concludere.. Il Regolamento parla di tre minuti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ha ragione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Questo è il quinto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La mancanza di senso civico: è una realtà, lo so, però bisogna combatterla in qualche modo. Maggiore vigilanza, maggiori controlli, l’area.. Il cartello, come ho scritto nell’interrogazione “area videosorvegliata “ è insufficiente, o meglio non serve a nulla. Quindi, occorre che l’Amministrazione prenda a tale riguardo dei provvedimenti un pochino più seri. Ho concluso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore può replicare, dopo di che non si interviene più dopo la replica dell’Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il fatto.. Parliamo dei cassonetti: io non ho detto che i cassonetti sono tutti funzionanti, ho detto che il fatto che siano usati non significa che siano rotti, è preoccupante quando sono rotti. Oggi, io giro un poco per il paese, anche per il mio lavoro se non altro, ma giro anche per la mia Delega di Assessore all’Ambiente, però non dimentichiamo che i cassonetti saranno sostituiti con l’entrata in vigore del sistema di raccolta. Perciò possiamo oggi avere qualche cassonetto in più non bene funzionante. Però io ribadisco ancora una volta che il paragone con le realtà citate direi che è forzato. Non facciamo l’allarmismo, ma non perché vogliamo nascondere la testa sotto la sabbia. Insomma, io credo che sia ingeneroso, anche verso i nostri concittadini, fare di queste affermazioni perché i rifiuti ingombranti che giustamente debbono essere eliminati o comunque deve essere limitato il deposito su luoghi pubblici e quindi, l’ho detto prima, non è facile perché chi fa questo deposito non lo fa durante il giorno.. Almeno, io non li ho mai visti. E lo fa durante le ore in cui, per sua fortuna, è più difficile individuarlo e quindi sanzionarlo. E quindi non è che l’Amministrazione non se ne preoccupi, se ne preoccupa intanto cercando di farli rimuovere, se ne preoccupa cercando, facendo sì, che chi è preposto possa colpire chi compie questo atto illecito. Non è facile. Come quando ci sono, per fare un paragone, i matti con le moto, con le automobili, che durante la notte vanno a fare i Raid lungo le vie e nessuno di noi dice che sono cose ben fatte, purtroppo non è facile prenderli e colpirli. Io credo di avere.. Ah, ecco, per quanto riguarda il termovalorizzatore: per carità, chi può prende l’iniziativa, però cosa andiamo a proporre? Andiamo a fare il termovalorizzatore a Alassio? Va bene, paliamone, però non credo che sia corretto da parte del Sindaco di Pietra Ligure o dell’Amministrazione di Pietra Ligure andare a proporre di fare il termovalorizzatore a Alassio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non era proprio questo che intendevo dire.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Quindi.. A Alassio o a Magliolo, ecco, non è che cambi molto. Io ho detto: nel nostro territorio non vedo siti adatti ed oltretutto abbiamo già dato. Non è facile per le ragioni che ho detto prima, perché se facciamo un termovalorizzatore per farlo, così, per dire “ce l’abbiamo “, non risolviamo il problema, perché diventano oggetti e impianti inquinanti. Dobbiamo trovare insieme a chi è preposto. Ripeto, la Provincia di Savona ha fatto un Piano che mi piaccia o no è operativo e ci dobbiamo attenere a quello. Noi possiamo proporre delle correzioni, lo facciamo, però.. Insomma, io ho visto anche in altre circostanze e mi sono trovato unico a votare contro una decisione accettata da tutti i Comuni della Provincia. Non c’entrava con i rifiuti, c’entrava con l’acqua. Quindi, a quel punto ho espresso un desiderio.. Non un desiderio, un’opinione, una posizione abbastanza, ritengo, me lo dico da solo, documentata però gli altri, quanti sono i Comuni della Provincia, meno uno che saremmo noi, votato per il “sì “. Quindi, anche questo ha il suo valore. Le proposte si fanno, ma devono poi avere le gambe per camminare. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore il Consiglio è chiuso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio l’Assessore, ma non sono soddisfatta.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mi dispiace.. 

Pietra Ligure, 30 gennaio 2008 
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